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I e riedizioni

L'esplorazione all’interno del periodo che in Italia va dal 1880 al 1910 sviluppata
da diversi Istituti di Ricerca tra I’eclettismo e il razionalismo, come verifica di un

possibile parallelismo con il nostro secolo.

Nelle sue intenzioni di partenza la mostra
Riedizioni - Nuovi classici allestita nell’ambito di
Abitare il Tempo 1992 mirava a un confronto fra
alcuni modelli progettuali del passato e I'attuale
scenario del design, con la mediazione di un
significativo ritorno di interesse - e di mercato -
per certi “pezzi” del XX secolo entrati ormai
definitivamente nella moderna classicita. A
mostra conclusa, il bilancio che si puo trarre
dall’intera operazione propone almeno tre motivi
per una riflessione che voglia andare oltre la sem-
plice occasione espositiva.

La riproposizione critica dei mobili progettati da
Carlo Bugatti, Ernesto Basile, Duilio Cambellotti,
Federico Tesio, Eugenio Quarti 1'ha detta lunga
circa il valore di modernita di tutta la ricerca ita-
liana fin de siécle. Proprio il diretto raffronto con
i modelli razionalisti divenuti poi veri e propri
archetipi progettuali ha indicato che la strada
imboccata dal Liberty era altrettanto progressiva:
I'organicismo, il naturalismo, la scoperta
dell’ornamento come elemento strutturale non
furono - come troppo spesso si & detto - le estre-

Reeditions In his initial intentions, the exhibition
Re-Editions - New Classics was set up within the
frame of Living the Time 1992 and actually aimed
at a confromation with some projectual models of
the past and the actual scenery of design, through
the mediation of a significant return of interest and
of the market - for certain “pieces” of the XX cen-
tury, by now definitely introduced into modern
classics. At the conclusion of the exhibition, the
result achieved by the entire operation proposes at
least three reasons for reflection, which are inten-
ded to go beyond a simple exhibition opportunity.
The critical proposition of pieces of furniture
projected by Carlo Bugatti, Ernesto Basile, Dullio
Gambellotti, Federico Tesio, Eugenio Quarti told
us a lor about the value of modernity of the entire
ltalian research fin de sicle.

Exactly the direct comparison with rationalistic
models which had then become true and real
projectual archtypes indicated that the road chosen
by Liberty was just as progressive: organicism,
naturalism, the discovery of ornaments as a stric-
tural element were not - as often said - the extreme
offshoot of a by now overcome taste, but on the
contrary, they were extremely updated research
lines projected towards the future.

This is confirmed by the freshness of the pieces
displayed in exhibitions, and also - or above all - in
relation to the experiments other spaces of Living
the Time proposed, beginning with the “Neo-eclec-
tic Home “. In this sense the New Classics were
paradoxically - and above all the pieces of furnitu-
re by Mollino and Corbusier - thus showing their
resistance to the passing of time (succeeding per-
fectly of course, but not without allusion to the per-
ceptible past, as for instance, in their particular
plasticity of the pieces projected by the Turinese
architect).

Finally we have strongly to underline the high level
of the technical capacity shown by the companies
which reproduced the different pieces, many of
which brought great and complex execution pro-
blems. The philological research conducted by dif-
ferent highly interested institutes and university
departments has, without doubt, supplied the essen-
tial, projectual elements, placing these specimens
against the background of a precise architectonic
and furnishing or decorating history, as to demon-
strate exactly their cultural statute. But it is certain
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me propaggini di un gusto ormai decaduto, ma al
contrario linee di ricerca aggiornatissime e proiet-
tate sul futuro.

A riprova di cid sta la freschezza dimostrata dai
pezzi in mostra anche - o soprattutto - in rapporto
alle sperimentazioni che altri spazi di Abitare il
Tempo proponevano, a cominciare dalla Casa
Neoeclettica. In questo senso sono stati parados-
salmente i Nuovi Classici - e soprattutto i mobili
di Mollino e Le Corbusier - a dover dimostrare la
loro tenuta nel tempo (riuscendoci alla perfezio-
ne, beninteso, ma non senza alcune allusioni al
passato, avvertibili, per esempio, nella particolare
plasticita dei pezzi progettati dall’architetto tori-
nese).

Infine va sottolineato con forza I'alto livello di
capacitd tecnica dimostrato dalle aziende che
hanno riprodotto i vari pezzi, gran parte dei quali
ponevano problemi esecutivi assai ardui. La ricer-
ca filologica condotta dai vari Istituti e
Dipartimenti Universitari interessati ha senza
dubbio fornito gli elementi progettuali essenziali,
collocando altresi gli esemplari sullo sfondo di
una precisa storia architettonica e arredativa, in

that the process of reconstruction brought to light
an artisan capacity completely intact, which, a
whole century after the first production, clearly
demonstrated to be on line and up to level.

These considerations should already be enough to
justify the exhibition Re-Editions - New Classics
held in 1992, which, however, also had the aim of
being propositive and not exclusively descriptive.
For this reason it has to be seen in Living the
Time's global operation, in its attempt of presenting
new, but already bodily potential, but still unexpres-
sed dwelling models, in its will of designing -
although with dangerous and risky experiments -
the scenery our artificial habirat is about 1o prepare
for us. Reaching the beginning of the XXI century,
we see emerging once more the relationship
berween design and artisanship, between art and
objects, between aesthetics and functionality. It is,
however, the reflection of the past - of that past, still
so near to us, due to many reasons - and this does
certainly not mean to take up the models with passi-
vity, but should sharpen our sensitivity when con-
fronting the future. In the ways of dwelling and
living exists a tough memory which does not contra-
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modo da configurarne esattamente lo statuto cul-
turale. Ma & certo che il processo di ricostruzione
ha messo in luce una intatta capacitd artigianale
che, a un secolo di distanza dalla prima produzio-
ne, ha dimostrato di saperne essere all'altezza.
Queste considerazioni sarebbero da sole suffi-
cienti a giustificare la mostra Riedizioni - Nuovi
Classici del 1992, la quale perd si poneva anche
I’obiettivo di essere propositiva e non esclusiva-
mente descrittiva.

Per questo essa va vista nella globaliti della ope-
razione Abitare il Tempo, nel suo tentativo di
scandagliare i nuovi modelli abitativi ancora ine-
spressi, ma gid corposamente potenziali, nella sua
volonta di disegnare - sia pure con spericolate
sperimentazioni - lo scenario che il nostro habitat
artificiale ci prepara,

Giunti all'alba del XXI secolo, vediamo riaffiora-
re il rapporto fra design e artigianato, fra arte e
oggetto, fra esteticitd e funzionalitd e percid la
riflessione sul passato - su quel passato cosi vici-
no a noi per tanti versi - serve non certo a ripren-
derne passivamente i modelli, ma ad affinare la
nostra sensibilita nei confronti del futuro. Esiste,
nei modi di abitare, una memoria tenace che non
contraddice il rinnovamento, ma ne ¢ anzi la
garanzia.

Essa & lo specchio di una pit ampia memoria sto-
rica e culturale con cui chiunque progetti deve
saper fare i conti. Questo & il tema centrale che
Abitare il Tempo - e le Riedizioni - Nuovi classici
con esso - sta pazientemente sviluppando. Il resto
spetta al vivo svilupparsi del design e alla produ-
zione.
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dict innovation, but is, on the contrary, its guaran-
tee. It is the mirror of a vaster historical and cultu-
ral memory, which, whoever projects, must account
for. This is the central theme of Living the Time and
the Re-Editions- New Classics are patiently develo-
ping with the latter. The rest is up to the vivid and
lively development of design and production.
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